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IMMAGINI DI STORIA MONDIALE dal 1945 ai primi ANNI SETTANTA   

 
1 Conferenza di Potsdam 8.1945: 

Churchill, Truman, Stalin 
        2 Iosif Stalin (segretario Pcus 1922-53), 

oggetto di un plateale “culto della personalità” 
→ 

 

 

 
 

3 Il ponte aereo su Berlino nel 1948, che forzò il 
blocco della città voluto da Stalin, e diede il via 

alla nascita di due Stati tedeschi: Ddr a Est e 
Rtf (con l’unificazione delle tre zone 

d’occupazione occidentali) 
 

 

 
 

4  Ben Gurion 1^presidente dello Stato di 
Israele all’atto della sua fondazione, nel 1948 

(in alto alle sue spalle, la fotografia di Theodor 
Herzl, fondatore del movimento sionista) 
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5 Pandit Nehru, primo presidente e guida 
politica dell’India dal 1947 alla sua morte nel 

1964;  
qui con il Mahatma Gandhi, “padre” iniziatore 

della indipendenza dell’India e suo illustre 
martire, ucciso nel gennaio 1948 per motivi di 

intolleranza religiosa,  negli scontri per la 
divisione tra India e Pakistan. 

 
 

 

 
 
6 Mao Zedong, capo della repubblica popolare 

cinese dal suo inizio alla morte (1949-1976), 
già leader del partito comunista cinese negli 

anni ’30, sia nella guerra civile contro i 
nazionalisti sia nella resistenza contro 

l’occupazione giapponese. 

 

 

7  Il maresciallo Tito, leader della nuova 
Jugoslavia, qui con l’inglese Winston Churchill. 

 

 

 
 

8  George Marshall (a destra), Segretario di 
Stato Usa e promotore del piano di aiuti che 

portò il suo nome, qui col presidente Truman. 
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9 un’immagine della guerra di Corea 
 
 
 

 

 

10  il senatore Mc Charty, promotore di  
quella moderna “caccia alle streghe”  

 che fu detta “maccartismo”. 

 

 
 

11 le più celebri vittime del maccartismo: i coniugi 
Rosenberg, condannati alla sedia elettrica per 

spionaggio e giustiziati nel giugno 1953 
 
 
 
 

 

 
 
12  il presidente Dwigh (Ike) Eisenhower 

(1953-60) 
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13  N. Kruscev (1953-64), che 
subentrò a Stalin alla guida dell’Urss 

 
 

  14  I carri armati del Patto di 
Varsavia reprimono nel sangue la            

rivolta d’Ungheria del 1956:   
vana la resistenza della  

popolazione di Budapest. 
 
 

 

 

 

 
15 Nasser, presidente egiziano dal 

1956 al 1970, dopo avere guidato nel 
1952 il volpo di stato che abbatté la 

monarchia. La sua decisione di 
nazionalizzare il golfo di Suez, vitale 
per il controllo del petrolio, provocò 

la crisi di  Suez  nel 1956, una svolta in 
senso anticoloniale contro la Gran 

Bretagna e la Francia. 
 

 

 

16  Il trattato di Roma del 1957 segnò la nascita della CEE 
(Comunità economica europea) che entrò in vigore il 
1^gennaio 1958 tra i sei Stati fondatori: Germania, 

Francia, Italia, Olanda, Belgio, Lussemburgo. 
Di fatto, nacque così un’area di libero scambio delle 

merci di libera circolazione delle persone tra i sei Paesi,   
e un mercato protetto verso l’esterno dalle    

importazioni di beni agricoli. 
Solo dagli anni settanta ai sei paesi fondatori se ne 

aggiunsero altri, in numero via via maggiore. 
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17 Fidel Castro, leader della rivoluzione 
cubana che abbattè il regime corrotto di 

Batista e instaurò a Cuba un regime comunista 
filosovietico, dal 1958  alla sua morte (2008). 
Qui al suo fianco il medico argentino Ernesto 

Che Guevara, che dopo avere guidato assieme 
a Fidel la rivoluzione a Cuba, dal 1965 cercò di 

esportare la guerriglia rivoluzionaria in altri 
Paesi, e fu ucciso nel 1967 in Bolivia, 

diventando subito uno dei più grandi miti 
dell’età contemporanea. 

 

 

 

18 John F. Kennedy (presidente dal 1961 al 63) 
democratico, esponente di una influente famiglia 

di origine irlandese, fu il primo (e finora unico) 
presidente cattolico. Dopo avere lanciato la 

parola d’ordine della “nuova frontiera”, simbolo 
di audaci riforme e di rinnovamento, fu ucciso 
verso la fine del suo terzo anno di presidenza a 

Dallas, in Texas, in circostanze e per moventi fino 
ad oggi misteriosi.  

 
 
 

 

 

19 Yuri Gagarin, il sovietico che fu il primo 
lanciato nello spazio, nell’aprile 1961. 

Quell’impresa sembrò un esempio della 
capacità del modello sovietico di competere 

con gli Usa, per i quali fu uno schiaffo e al 
contempo un incentivo a lanciarsi nella 

competizione spaziale. 
 

 

 

20 Il 13 agosto 1961 la DDR iniziò la costruzione 
del muro di Berlino, una fortificazione lunga 156 
Km e alta 3,6 metri che circondò completamente 

Berlino Ovest, per evitare l’esodo di cittadini 
dalla Germania comunista. Il muro, che sarebbe 

stato abbattuto nel novembre 1989, per quasi 30 
anni fu il simbolo più vistoso della guerra fredda, 
e in particolare della divisione non solo di Berlino, 

ma anche della Germania, dell’Europa e del 
mondo in due blocchi contrapposti. 
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21  Alla morte di Kennedy divenne presidente il suo 
vice, L.B. Johnson (a sinistra), da 1963 al 1968. 

 

 

22 Le “guardie rosse” che recitano il “libro rosso” di 
Mao Zedong: furono i giovani i protagonisti della 

“rivoluzione culturale proletaria” che sconvolse la 
Cina tra la seconda metà dei ‘60 e i primi ‘70. 

 
 

 

23   A sinistra Martin Luther King, il grande 
leader delle battaglie per i diritti civili dei neri 

d’America, autore del famoso discorso “I have a 
dream”.  A destra Robert Kennedy, fratello 

minore del presidente John, suo ministro della 
Giustizia e poi candidato alla presidenza nel 

1968, anno in cui furono entrambi assassinati. 

 

 
 

 

24  Alexander Dubcek, segretario di indirizzo 
riformatore del partito comunista della 

Cecoslovacchia, fu il leader della “primavera di 
Praga”, stroncata dai carri armati sovietici 

nell’agosto 1968. 
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25  Leonid Brezviev, capo del partito 
comunista russo e perciò dell’Urss dal 1964-

82, dopo l’emarginazione di Kruscev nel 
1964, fino alla sua morte nel 1982: un 

ventennio di immobilismo, di irrigidimento 
burocratico e di declino del sistema sovietico 
 
 

 

 

26  La celeberrima immagine di Neil Amstrong, il 
primo uomo sulla Luna, con la bandiera americana 
simbolo del successo statunitense in quella corsa 
alla conquista dello spazio che divenne uno dei 
tanti aspetti della guerra fredda tra Usa e Urss 

 

 
 
27  Ho Chi-min (1890-1969) fondò negli anni 

’20 il movimento per l’indipendenza del 
Vietnam e dal 12946 fu presidente e leader 
di enorme prestigio del Vietnam del Nord, 

che egli guidò nella lotta prima contro i 
francesi poi contro gli Usa, alleati del 

governo filo-occidentale del Vietnam del Sud 
 
 
 
 
 

 

 
 

28  Richard Nixon, repubblicano, già vice-
presidente di Eishenhower negli anni ’50, sconfitto 
di misura da Kennedy nel 1960, riuscì a diventare 

presidente nel 1968. Con l’abile aiuto del suo 
Segretario di Stato H. Kissinger, riuscì a porre fione 
al coinvolgimento degli Usa in Vietnam;  nel 1971 

svalutò il dollaro, ponendo fine al sistema di 
Bretton Woods. Nel 1974, poco dopo la rielezione, 

dovette dimettersi per lo scandalo Watergate. 
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29  Moshe Dayan e Ariel Sharon,  generali 
israeliani trionfatori della guerra arabo-

israeliana del Kippur, che provocò la crisi 
petrolifera mondiale del 1973. Entrambi 

furono poi primi ministri d’Israele (Sharon 
fino al presente). 

 
 
 
 

 

 

30 Il generale Augusto Pinochet guidò il golpe 
militare che, organizzato dalla Cia per conto del 

governo americano, nel 1973 abbatté il governo di 
sinistra democraticamente eletto in Cile, e instaurò 

una delle più feroci dittature militari di estrema 
destra dell’America Latina. 

 

 

31  Uno dei primi televisori, negli anni 
cinquanta, con la tipica forma a cubo 

 
 
 
 

 

 

32  Un esempio delle enormi automobili americane 
degli anni cinquanta (autentici mostri ecologici, 

considerate dai nostri giorni) 
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33  Un’invenzione americana fin 
dagli anni ’20: il drive-in, 

popolarissimo tra i giovani negli anni 
’50, legato al boom della 

motorizzazione 
 
 

 

 

34.1  Una tra i primi 
modelli di lavatrice: qui 

l’italiana Candy, nata 
nell’immediato 

dopoguerra 
dall’imitazione di modelli 

americani. 

 
 

 

 

34.2  Il juke-box, un’altra 
invenzione americana della 
metà dei ’50 che ebbe una 

rapidissima diffusione, legato 
ai nuovi gusti musicali 

giovanili. 

 

 

35  La pubblicità della Coca-Cola, simbolo 
dell’egemonia esercitata dal modello  

americano nella cultura dei consumi di massa. 

 

 

36  Elvis Presley, l’emblema della rivoluzione 
musicale del rock’n’roll degli anni cinquanta, 

che dall’America si diffuse in tutto l’Occidente 
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37 Paul Mc Cartney, Ringo Starr, John Lennon, George 
Harrison, “i ragazzi di Liverpool”: ovvero il complesso musicale 
dei Beatles, il maggiore emblema della musica giovanile pop 

degli anni sessanta 
 
 
 
 
 

 

 
38  Sempre dall’Inghilterra, dalla 

stilista di Londra Mary Quant 
giunse la rivoluzione della moda 
rappresentata dalla minigonna 

 

 

39  Gli scontri fra giovani universitari e polizia assunsero i tratti 
della guerriglia urbana nel “Maggio francese” del Sessantotto, 

presso l’università della Sorbona a Parigi. 
 
 

 

 
40  Un altro aspetto delle culture 
giovanili tra fine anni ’60 e anni 
’70: gli hippies o “figli dei fiori”. 


